
Correggere il male e incoraggiare al bene!

Carissimi Parrocchiani, La “correzione fraterna” di cui parla 
la  Parola  di  Dio  è  un  dovere,  non  un  optional,  di  ciascun 
cristiano e nasce da un vero amore per il prossimo. Il profeta 
Ezechiele è tremendamente esplicito circa la corresponsabilità 
della salvezza  o della rovina del fratello.“Della sua morte io ti  
domanderò conto”. Ciò che Gesù ci dice di fare è l’opposto 
della “mormorazione” molto più diffusa e facile del richiamo 
fraterno. Spesso il  pettegolezzo prende il  posto del parlare, 
schietto  e  nello  stesso  tempo  caritatevole,  che  deve 
caratterizzare i rapporti all’interno di una comunità cristiana. 
“Ammoniscilo  fra  te  e  lui  solo”. Purtroppo  non  sempre 
abbiamo  la  lealtà  e  il  coraggio  di  parlare  con  il  diretto 
interessato.  Preferiamo  fare  chiacchiere  inutili  e,  a  volte, 
assai  dannose,  diffondere  sospetti,  sussurrare  insinuazioni, 
assicurandoci  bene che fra  chi  ascolta non ci  sia  l’unico al 
quale invece dovremmo parlare faccia a faccia. Ma questa è 
un  comportamento  non  solo  disonesto  ma  vile!  “Se  ti  
ascolterà,  avrai guadagnato  il  tuo  fratello”. Ecco  la 
ricompensa assicurata: guadagnare al bene il fratello che non 
ha nulla a che vedere con la meschina soddisfazione di avere 
avuto ragione.  “Se tuo fratello commette una colpa …” 
Ma se viviamo in una vera Comunità di discepoli di Gesù non 
dovremmo sentirci vicini al prossimo anche quando,proprio lui 
che  ha  sbagliato,“commette”  qualcosa  di  buono  di  bello 
anche  solo  saltuariamente?Quanto  è  utile  e  costruttivo 
l’avvicinarsi ad un fratello non solo quando dobbiamo 
riprenderlo ma anche quando, per un suo operato positivo, 
merita un elogio, e dirgli, con sincerità, che siamo contenti 
di lui e manifestargli la riconoscenza di tutta la Comunità. Una 
saggia norma di comportamento: “Di una persona assente o 
parlarne  in  bene  o  non  parlarne  proprio”.  Ci  auguriamo 
vicendevolmente di fare tesoro della Parola di Dio di questa 
domenica e per questo preghiamo.
Vi saluto e di cuore benedico tutti ed ognuno, 


